
 
All’Albo online 

 Agli Atti 

 
Oggetto: determina di affidamento diretto per la fornitura di materiale pubblicitario PNRR, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020, mediante Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 403,11 (IVA 22% esclusa). 
Attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 
4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento 
innovativi” 
 
Titolo del Progetto: Didattica e innovazione 

Codice identificativo progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-13847  

CUP: I84D22004110006 

CIG: 9945196B5B 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio 
e la Contabilità Generale dello Stato»; 
 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»; 
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n. 107»; 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 
 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025; 
 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 90 del 20/12/2022 e successive modificazioni e 
integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025; 
 





 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Istituto n. 99 del 13/02/2023 di approvazione del programma 
annuale dell’esercizio finanziario 2023; 
 
VISTO l'accordo di concessione MSIC80800T - M4C1I3.2-2022-961-P-13847 del 27/02/2023, acquisita agli 
atti con prot. n. 2084 del 18/04/2023, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e 
contestuale autorizzazione alla spesa; 
 
RICHIAMATA la delibera del Collegio dei docenti n. 41 del 06/03/2023 di approvazione ed inclusione nel 
PTOF del Progetto Didattica e innovazione con prot. n. 2857 del 30/05/2023; 
 
RICHIAMATA la delibera n. 111 del 12/04/2023 con cui il Consiglio di istituto ha approvato il Progetto 
Didattica e innovazione; 
 
VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 
Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 
 
RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio prot. n. 2094 del 18/04/2023;  
 
VISTA la determina  prot. n. 2199 del 26/04/2023 con cui il Dirigente Scolastico ha assunto l’ufficio  di 
Responsabile  Unico  di  Procedimento ai  sensi dell’art. 31  del  Dlgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per il progetto di 
cui in epigrafe; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni scolastiche 

progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio 

rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 

tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione 
e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»; 
 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
 
VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
 
VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale», 
convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120; 
 
VISTO il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, recante «Governance del Piano Nazionale di rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito in Legge n. 108 del 29 luglio 2021; 
 
VISTO in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. 77/2021, 
convertito in Legge n. 108/2021, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 



 
legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di 
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, 
di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: 

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 
di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione […]»; 
 

VISTO altresì in particolare l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 
possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 
descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»; 
 
VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti»; 
 
VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici»; 
 
VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 
L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.; 
 
VISTO l’art. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di contenimento della spesa»; 
 
VISTO l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo svolgimento delle 
procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 
Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto; 
 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 



 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 
realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
 
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 
procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 
 
VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 
 
VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale); 
 
VISTO altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 
 
VISTA la determina  prot. n. 2199 del 26/04/2023 con cui il Dirigente Scolastico Dott.ssa Marcella Bertocchi 
ha assunto l’ufficio  di Responsabile  Unico  di  Procedimento ai  sensi dell’art. 31  del  Dlgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. per il progetto di cui in epigrafe; 
 
ACQUISITA agli atti dell’istituto la dichiarazione del RUP di inesistenza di cause d’incompatibilità, di 
conflitto di interessi e di astensione; 
 
DATO ATTO della necessità di procedere all’acquisto di materiale pubblicitario per fornire un’adeguata 
diffusione e promozione del progetto, in linea con quanto previsto dalla Strategia di comunicazione del 
PNRR; 
 
DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 
 
DATO ATTO che la fornitura è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), e 
che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante Ordine Diretto; 
 
CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 403,11 IVA esclusa (€ 
491,79 IVA inclusa); 
 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 
sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiale pubblicitario; 
 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 36, comma 6 ter, del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante 
procederà esclusivamente alla verifica dei requisiti di carattere speciale di cui all’art. 83 
del D.Lgs. 50/2016; 
 
VISTA la delibera ANAC 464 del 27/7/2022 che detta le regole di funzionamento del Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore economico (FVOE); 
 
CONSIDERATO che per gli affidi relativi ai fondi PNRR, anche al di sotto dei 40.000.00 € si ritiene che 
sia comunque necessario effettuare le verifiche attraverso il FVOE; 
 



 
TENUTO CONTO che l’Istituto non richiede all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai 
sensi dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di affidamento di importo 
inferiore a euro 40.000,00; 
 
CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 50/2016, non si 
applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 
 
VISTA l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 
identificativo della gara (CIG); 
 
VISTA la delibera dell’Anac n. 122 del 16 Marzo 2022, che prevede per i contratti sopra soglia e sotto soglia, 
finanziati con le risorse PNRR e PNC, le stazioni appaltanti forniscano alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici alcune informazioni, necessarie al monitoraggio degli affidamenti stessi attraverso l’acquisizione 
del cosiddetto CIG ordinario e l’utilizzo del sistema SIMOG qualunque sia l’importo dell’appalto; 
 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 
 
TENUTO CONTO del Codice dei Contratti – Nuovo codice Appalti DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 

2023 , n.36 – Allegato 1.4 Art. 18, comma 10 (Imposta di bollo relativa alla stipulazione del contratto), 
Tabella A – Valori dell’imposta di bollo, dove per acquisti  di importi sotto soglio “fino a 40.000,00 euro” 
è prevista l’ ESENZIONE da bolli; 
 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 403,11, IVA esclusa , trovano 
copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 
77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento diretto, mediante Ordine Diretto sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), della fornitura avente ad oggetto la fornitura del 
materiale pubblicitario, di cui si allega copia, all’operatore economico ALL OFFICE DI PATRIZIA PERRONE – 
P. I.: 03062090794, con sede legale in Via GIOVANNI VERGA, 10 – VIBO VALENTIA (VV), per un importo 
complessivo pari ad € 403,11, IVA esclusa; 

 di autorizzare la spesa complessiva € 403,11, IVA inclusa, da imputare sull’Attività A03.03 
dell’esercizio finanziario 2023; 

 di confermare la Prof.ssa Marcella Bertocchi quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 
dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza. 

 
 

                                                                                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                                           Prof.ssa Marcella Bertocchi 
                                                                                                                                                                                                               Firmato digitalmente 
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